
                                                                     

 

  

 
STINQ - UD/AIA/101 

Rettifica dell’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) di cui al decreto n. 2691  
del 27 novembre 2012, come modificata con i decreti n. 931 del 22 maggio 2014, 
n. 3284 dell’11 settembre 2018 e n. 3821 del 25 settembre 2019, relativa 
all’esercizio dell’attività di cui al punto 6.6, lettera a), dell’Allegato VIII, alla Parte 
seconda, del decreto legislativo 152/2006, svolta dalla SOCIETA’ AGRICOLA  
AI TIGLI DI PAOLINI & C. S.S. presso l’installazione sita nel Comune di Pavia  
di Udine (UD). 

IL DIRETTORE 

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale); 

Visto il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 46 (Attuazione della direttiva 2010/75/UE relativa 
alle emissioni industriali - prevenzione e riduzione integrate dell'inquinamento); 

Vista la Delibera della Giunta regionale 30 gennaio 2015, n. 164, recante linee di indirizzo 
regionali sulle modalità applicative della disciplina dell’Autorizzazione Integrata Ambientale, a 
seguito delle modifiche introdotte dal D.Lgs. 46/2014 e ad integrazione della circolare 
ministeriale 22295/2014; 

Vista la Direttiva 2010/75/UE del Parlamento europeo e del Consiglio relativa alle emissioni 
industriali (prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento); 

Vista la Decisione di Esecuzione (UE) 2017/302 della Commissione del 15 febbraio 2017, che 
stabilisce le conclusioni sulle migliori tecniche disponibili (BAT) concernenti l'allevamento 
intensivo di pollame o di suini, ai sensi della direttiva 2010/75/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio; 

Visto il Decreto del Ministero per le politiche agricole 19 aprile 1999 (Approvazione del codice 
di buona pratica agricola); 

Visto il decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 146 (Attuazione della direttiva 98/58/CE relativa 
alla protezione degli animali negli allevamenti); 

Vista la delibera della Giunta regionale n. 536 del 16 marzo 2007, di disciplina della 
comunicazione dell’avvio dell’attività di spandimento degli effluenti di allevamento e di 
approvazione degli allegati A, B, C/1, C/2, D, E, e F, parte integrante e sostanziale della delibera 
stessa; 
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Vista la delibera di giunta regionale 25 settembre 2008, n. 1920 recante “D.lgs 152/2006, art. 
92. Individuazione zone vulnerabili da nitrati di origine agricola. Approvazione definitiva”; 

Visto il Decreto del Presidente della Regione 24 maggio 2010, n. 0108/Pres. (Regolamento di 
attuazione dell’articolo 19 della legge regionale 25 agosto 2006, n. 17 “Interventi in materia di 
risorse agricole, naturali, forestali e montagna e in materia di ambiente, pianificazione 
territoriale, caccia e pesca”) recante il programma d’azione della Regione Friuli Venezia Giulia 
per la tutela ed il risanamento delle acque dall’inquinamento causato da nitrati di origine 
agricola per le aziende localizzate in zone vulnerabili; 

Visto il D.M. 25 febbraio 2016 (Criteri e norme tecniche generali per la disciplina regionale 
dell'utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento e delle acque reflue, nonché per la 
produzione e l'utilizzazione agronomica del digestato); 

Visto il Decreto Legislativo 13 agosto 2010, n. 155, "Attuazione della direttiva 2008/50/CE 
relativa alla qualità dell'aria ambiente e per un'aria più pulita in Europa"; 

Viste le Linee guida dell’EPA (U.S. Environmental Protection Agency) del marzo 2001, 
relativamente ai fattori emissivi; 

Visto il decreto legislativo 27 settembre 2010, n. 181 (Attuazione della direttiva 2007/43/CE 
che stabilisce norme minime per la protezione di polli allevati per la produzione di carne); 

Visto il Decreto del Presidente della Regione 11 gennaio 2013, n. 03/Pres. (Regolamento 
recante la disciplina dell’utilizzazione agronomica dei fertilizzanti azotati e del programma 
d’azione nelle zone vulnerabili da nitrati, in attuazione dell’articolo 20 della legge regionale 
16/2008, dell’articolo 3, comma 28 della legge regionale 24/2009 e dell’articolo 19 della legge 
regionale 17/2006); 

Visto il Decreto Ministeriale 4 febbraio 2013 (Disposizioni attuative in materia di protezione di 
polli allevati per la produzione di carne, ai sensi degli articoli 3, 4, 6 e 8 del decreto legislativo 27 
settembre 2010, n. 181); 

Vista la legge regionale 30 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso); 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme sul procedimento amministrativo); 

Visto l’articolo 52, comma 1, lettera b) dell’Allegato A, alla deliberazione della Giunta regionale 
n. 1922 dell’1 ottobre 2015 recante “Articolazione e declaratoria delle funzioni delle strutture 
organizzative direzionali della Presidenza della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti 
regionali”, il quale prevede che il Servizio tutela da inquinamento atmosferico, acustico ed 
elettromagnetico (di seguito indicato come Servizio competente) cura gli adempimenti 
regionali in materia di autorizzazioni integrate ambientali; 

Visto l’articolo 21, comma 1, lettera c), del Regolamento di organizzazione dell’amministrazione 
regionale e degli Enti regionali, approvato con il decreto del Presidente della Regione 27 agosto 
2004, n. 0277/Pres. e successive modifiche ed integrazioni; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 2691 del 27 novembre 2012,  
che autorizza l’adeguamento, alle disposizioni di cui al Titolo III-bis, Parte Seconda, del decreto 
legislativo 152/2006, del funzionamento dell’impianto della AZ. AGRICOLA AI TIGLI DI PAOLINI 
DANIELE E C. S.S. DI PAOLINI DANIELE, MICHELE, COCCO ANTONIETTA, CONCATO BARBARA 
con sede legale nel Comune di Pavia di Udine (UD), via Lauzacco, 23, identificata dal codice 
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fiscale 01599540307, per l’esercizio dell’attività di cui al punto 6.6, lettera a), dell’Allegato VIII, 
alla Parte Seconda, del decreto legislativo 152/2006, svolta presso l’installazione sita  
nel Comune di Pavia di Udine (UD), via Lauzacco, 23; 

Visti i decreti del Direttore del Servizio competente n. 931 del 22 maggio 2014 e n. 3284 dell’11 
settembre 2018, con i quali è stata modificata l’autorizzazione integrata ambientale di cui al 
decreto n. 2691/2012; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 3821 del 25 settembre 2019,  
con il quale è stato preso atto dell’intervenuta modifica della titolarità dell’autorizzazione 
integrata ambientale rilasciata con il decreto n. 2691/2012, come modificata con i decreti  
n. 931/2014 e n. 3284/2018, dalla Az. Agricola ai Tigli di Paolini Daniele e C. S.S. di Paolini 
Daniele, Michele, Cocco Antonietta, Concato Barbara alla SOCIETÀ AGRICOLA AI TIGLI  
DI PAOLINI & C. S.S. con sede legale nel Comune di Pavia di Udine (UD), via Lauzacco, 23, 
identificata dal codice fiscale n. 01599540307  

Atteso che nell’Allegato B al decreto n. 2691/2012 era stata inserita la seguente prescrizione: 
- il Gestore deve effettuare – con cadenza triennale – una analisi sulle lettiere esauste, con 
riferimento  a Sostanza Secca – N totale -   P assimilabile – Na scambiabile - Cu – Zn;     

Considerato che ai sensi dell’articolo 29, comma 5, del D.P.Reg. n. 03/Pres. dell’11 gennaio 
2013, l’ERSA effettua periodicamente, anche in collaborazione con l’ARPA, un’analisi dei suoli 
interessati dallo spandimento degli effluenti di allevamento per la determinazione della 
concentrazione di rame, zinco in forma totale, fosforo in forma assimilabile e sodio scambiabile; 

Preso atto che la normativa vigente prevede che le analisi vengano effettuate sui suoli 
interessati dallo spandimento degli effluenti  e non, come erroneamente indicato nella suddetta 
prescrizione, sulle lettiere esauste; 

Ritenuto, per quanto sopra esposto, di procedere alla rettifica dell’autorizzazione integrata 
ambientale di cui al decreto del Direttore del Servizio competente n. 2691 del 27 novembre 
2012, come modificata con i decreti del Direttore del Servizio competente n. 931 del 22 maggio 
2014, n. 3284 dell’11 settembre 2018 e n. 3821 del 25 settembre 2019, consistente nella 
rimozione della sopra menzionata prescrizione; 

DECRETA 

E’ rettificata l’autorizzazione integrata ambientale rilasciata con il decreto del Direttore  
del Servizio competente n. 2691 del 27 novembre 2012, come modificata con i decreti  
del Direttore del Servizio competente n. 931 del 22 maggio 2014, n. 3284 dell’11 settembre 
2018 e n. 3821 del 25 settembre 2019, a favore della SOCIETÀ AGRICOLA AI TIGLI DI PAOLINI  
& C. S.S. con sede legale nel Comune di Pavia di Udine (UD), via Lauzacco, 23, identificata  
dal codice fiscale n. 01599540307, per l’esercizio dell’attività di cui al punto 6.6, lettera a), 
dell’Allegato VIII, alla Parte Seconda, del decreto legislativo 152/2006, svolta presso 
l’installazione sita nel Comune di Pavia di Udine (UD), via Lauzacco, 23. 

Art. 1 – Disposizioni finali 

1. Restano in vigore, per quanto compatibili con il presente provvedimento, le condizioni  
e le prescrizioni di cui ai decreti n. 2691/2012, n. 931/2014, n. 3284/2018 e n. 3821/2019. 
2. Copia del presente decreto è trasmessa alla Società Agricola Ai Tigli di Paolini & C. S.S.,  
al Comune di Pavia di Udine, ad ARPA SOC Pressioni sull’Ambiente - SOS Pareri e supporto per 
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le autorizzazioni ambientali, all’Azienda Sanitaria Universitaria Integrata di Udine e al Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare. 
3. Ai sensi dell’articolo 29-quater, comma 13 e dell’articolo 29-decies, comma 2, del decreto 
legislativo 152/2006, copia del presente provvedimento, è messa a disposizione del pubblico  
per la consultazione presso la Direzione centrale difesa dell’ambiente, energia e sviluppo 
sostenibile, Servizio tutela da inquinamento atmosferico, acustico ed elettromagnetico, in 
TRIESTE, via Carducci, 6.  
4. Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dal ricevimento del presente 
decreto. 
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ALLEGATO B 
 
Vengono imposte le seguenti prescrizioni: 

1. la gestione dell’allevamento e delle deiezioni zootecniche deve essere effettuata con 
modalità atte a ridurre al minimo l’emissione di sostanze odorigene; 

2. lo scarico idrico delle acque reflue assimilate alle domestiche dovrà essere conforme alle 
indicazioni contenute nella Delibera del comitato interministeriale per la tutela delle acque 
del 4 febbraio 1977; 

3. la pulizia degli stabulari a fine ciclo deve avvenire a ventilatori spenti e aperture di aerazione 
chiuse, prevedendo l’uso di adeguati DPI per gli operatori; 

4. lo stoccaggio della lettiera  deve avvenire in apposita concimaia coperta, con pavimento 
impermeabilizzato e adeguata ventilazione; 

5. il Gestore deve ottimizzare i consumi di energia termica e di acqua per capo allevato, con 
riferimento ai  dati medi di settore; 

6. qualora il Gestore effettui l’accumulo temporaneo in campo del materiale palabile idoneo, 
tale attività  dovrà avvenire conformemente alle norme vigenti. 

 
 
 

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 
dott. Spanghero Glauco 

documento firmato digitalmente ai sensi del d.lgs 82/2005 
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STINQ - UD/AIA/101 

Presa d’atto dell’intervenuta modifica della titolarità dell’Autorizzazione Integrata Ambientale 
(AIA) di cui al decreto n. 2691 del 27 novembre 2012, come modificata con i decreti  
n. 931 del 22 maggio 2014 e n. 3284 dell’11 settembre 2018, relativa all’esercizio dell’attività di 
cui al punto 6.6, lettera a), dell’Allegato VIII, alla Parte seconda, del decreto legislativo 152/2006, 
svolta presso l’installazione sita nel Comune di Pavia di Udine (UD). 

IL DIRETTORE 

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale); 

Visto il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 46 (Attuazione della direttiva 2010/75/UE relativa 
alle emissioni industriali - prevenzione e riduzione integrate dell'inquinamento); 

Vista la Delibera della Giunta regionale 30 gennaio 2015, n. 164, recante linee di indirizzo 
regionali sulle modalità applicative della disciplina dell’Autorizzazione Integrata Ambientale, a 
seguito delle modifiche introdotte dal D.Lgs. 46/2014 e ad integrazione della circolare 
ministeriale 22295/2014; 

Vista la Direttiva 2010/75/UE del Parlamento europeo e del Consiglio relativa alle emissioni 
industriali (prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento); 

Vista la Decisione di Esecuzione (UE) 2017/302 della Commissione del 15 febbraio 2017, che 
stabilisce le conclusioni sulle migliori tecniche disponibili (BAT) concernenti l'allevamento 
intensivo di pollame o di suini, ai sensi della direttiva 2010/75/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio; 

Visto il Decreto del Ministero per le politiche agricole 19 aprile 1999 (Approvazione del codice 
di buona pratica agricola); 

Visto il decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 146 (Attuazione della direttiva 98/58/CE relativa 
alla protezione degli animali negli allevamenti); 

Vista la delibera della Giunta regionale n. 536 del 16 marzo 2007, di disciplina della 
comunicazione dell’avvio dell’attività di spandimento degli effluenti di allevamento e di 
approvazione degli allegati A, B, C/1, C/2, D, E, e F, parte integrante e sostanziale della delibera 
stessa; 

Vista la delibera di giunta regionale 25 settembre 2008, n. 1920 recante “D.lgs 152/2006, art. 
92. Individuazione zone vulnerabili da nitrati di origine agricola. Approvazione definitiva”; 

Decreto n° 3821/AMB del 25/09/2019
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Visto il Decreto del Presidente della Regione 24 maggio 2010, n. 0108/Pres. (Regolamento di 
attuazione dell’articolo 19 della legge regionale 25 agosto 2006, n. 17 “Interventi in materia di 
risorse agricole, naturali, forestali e montagna e in materia di ambiente, pianificazione 
territoriale, caccia e pesca”) recante il programma d’azione della Regione Friuli Venezia Giulia 
per la tutela ed il risanamento delle acque dall’inquinamento causato da nitrati di origine 
agricola per le aziende localizzate in zone vulnerabili; 

Visto il D.M. 25 febbraio 2016 (Criteri e norme tecniche generali per la disciplina regionale 
dell'utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento e delle acque reflue, nonché per la 
produzione e l'utilizzazione agronomica del digestato); 

Visto il Decreto Legislativo 13 agosto 2010, n. 155, "Attuazione della direttiva 2008/50/CE 
relativa alla qualità dell'aria ambiente e per un'aria più pulita in Europa"; 

Viste le Linee guida dell’EPA (U.S. Environmental Protection Agency) del marzo 2001, 
relativamente ai fattori emissivi; 

Visto il decreto legislativo 27 settembre 2010, n. 181 (Attuazione della direttiva 2007/43/CE 
che stabilisce norme minime per la protezione di polli allevati per la produzione di carne); 

Visto il Decreto del Presidente della Regione 11 gennaio 2013, n. 03/Pres. (Regolamento 
recante la disciplina dell’utilizzazione agronomica dei fertilizzanti azotati e del programma 
d’azione nelle zone vulnerabili da nitrati, in attuazione dell’articolo 20 della legge regionale 
16/2008, dell’articolo 3, comma 28 della legge regionale 24/2009 e dell’articolo 19 della legge 
regionale 17/2006); 

Visto il Decreto Ministeriale 4 febbraio 2013 (Disposizioni attuative in materia di protezione di 
polli allevati per la produzione di carne, ai sensi degli articoli 3, 4, 6 e 8 del decreto legislativo 27 
settembre 2010, n. 181); 

Vista la legge regionale 30 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso); 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme sul procedimento amministrativo); 

Visto l’articolo 52, comma 1, lettera b) dell’Allegato A, alla deliberazione della Giunta regionale 
n. 1922 dell’1 ottobre 2015 recante “Articolazione e declaratoria delle funzioni delle strutture 
organizzative direzionali della Presidenza della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti 
regionali”, il quale prevede che il Servizio tutela da inquinamento atmosferico, acustico ed 
elettromagnetico (di seguito indicato come Servizio competente) cura gli adempimenti 
regionali in materia di autorizzazioni integrate ambientali; 

Visto l’articolo 21, comma 1, lettera c), del Regolamento di organizzazione dell’amministrazione 
regionale e degli Enti regionali, approvato con il decreto del Presidente della Regione 27 agosto 
2004, n. 0277/Pres. e successive modifiche ed integrazioni; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 2691 del 27 novembre 2012,  
che autorizza l’adeguamento, alle disposizioni di cui al Titolo III-bis, Parte Seconda, del decreto 
legislativo 152/2006, del funzionamento dell’impianto della AZ. AGRICOLA AI TIGLI DI PAOLINI 
DANIELE E C. S.S. DI PAOLINI DANIELE, MICHELE, COCCO ANTONIETTA, CONCATO BARBARA 
con sede legale nel Comune di Pavia di Udine (UD), via Lauzacco, 23, identificata dal codice 
fiscale 01599540307, per l’esercizio dell’attività di cui al punto 6.6, lettera a), dell’Allegato VIII, 
alla Parte Seconda, del decreto legislativo 152/2006, svolta presso l’installazione sita  
nel Comune di Pavia di Udine (UD), via Lauzacco, 23; 
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Visti i decreti del Direttore del Servizio competente n. 931 del 22 maggio 2014 e n. 3284 dell’11 
settembre 2018, con i quali è stata modificata l’autorizzazione integrata ambientale di cui al 
decreto n. 2691/2012; 

Vista la nota del 16 aprile 2019, trasmessa a mezzo Posta Elettronica Certificata (PEC), acquisita 
dal Servizio competente nella medesima data con protocollo n. 19424, con la quale: 
1) è stato comunicato che, a far data dal 2 aprile 2019, la Az. Agricola ai Tigli di Paolini Daniele e 
C. S.S. di Paolini Daniele, Michele, Cocco Antonietta, Concato Barbara ha modificato la ragione 
sociale in SOCIETÀ AGRICOLA AI TIGLI DI PAOLINI & C. S.S. con sede legale nel Comune di Pavia 
di Udine (UD), via Lauzacco, 23; 
2) è stata trasmessa copia della Visura della Camera di Commercio Industria Artigianato e 
Agricoltura di Pordenone – Udine datata 3 aprile 2019; 

Vista la nota del 22 agosto 2019, trasmessa a mezzo PEC, acquisita dal Servizio competente 
nella medesima data con protocollo n. 40886, con la quale è stato comunicato: 
1) che la SOCIETÀ AGRICOLA AI TIGLI DI PAOLINI & C. S.S. intende subentrare, quale Gestore, 
nella conduzione dell’allevamento polli da carne ubicato nel Comune di Pavia di Udine (UD);    
2) che non sono previste variazioni rispetto alle caratteristiche dotazionali e gestionali già 
indicate nell’autorizzazione integrata ambientale; 

Considerato che con atto del 28 dicembre 2018, registrato a Udine il 28 marzo 2019  
con il numero 1673, la AZ. AGRICOLA AI TIGLI DI PAOLINI DANIELE E C. S.S. DI PAOLINI 
DANIELE, MICHELE, COCCO ANTONIETTA, CONCATO BARBARA ha variato la denominazione 
sociale in SOCIETÀ AGRICOLA AI TIGLI DI PAOLINI & C. S.S.;     

Ritenuto, per quanto sopra esposto, di procedere alla presa d’atto dell’intervenuta modifica 
della titolarità dell’autorizzazione integrata ambientale di cui al decreto del Direttore del Servizio 
competente n. 2691 del 27 novembre 2012, come modificata con i decreti del Direttore del 
Servizio competente n. 931 del 22 maggio 2014 e n. 3284 dell’11 settembre 2018, dalla Az. 
Agricola ai Tigli di Paolini Daniele e C. S.S. di Paolini Daniele, Michele, Cocco Antonietta, Concato 
Barbara alla SOCIETÀ AGRICOLA AI TIGLI DI PAOLINI & C. S.S.; 

DECRETA 

Si prende atto dell’intervenuta modifica della titolarità dell’autorizzazione integrata ambientale 
rilasciata con il decreto del Direttore del Servizio competente n. 2691 del 27 novembre 2012, 
come modificata con i decreti del Direttore del Servizio competente n. 931 del 22 maggio 2014 e 
n. 3284 dell’11 settembre 2018, dalla Az. Agricola ai Tigli di Paolini Daniele e C. S.S.  
di Paolini Daniele, Michele, Cocco Antonietta, Concato Barbara alla SOCIETÀ AGRICOLA AI TIGLI 
DI PAOLINI & C. S.S. con sede legale nel Comune di Pavia di Udine (UD), via Lauzacco, 23, 
identificata dal codice fiscale n. 01599540307. 

Art. 1 – Disposizioni finali 

1. Restano in vigore, per quanto compatibili con il presente provvedimento, le condizioni  
e le prescrizioni di cui ai decreti n. 2691/2012, n. 931/2014 e n. 3284/2018. 
2. Copia del presente decreto è trasmessa alla Società Agricola Ai Tigli di Paolini & C. S.S.,  
al Comune di Pavia di Udine, ad ARPA SOC Pressioni sull’Ambiente - SOS Pareri e supporto per 
le autorizzazioni ambientali, all’Azienda Sanitaria Universitaria Integrata di Udine e al Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare. 
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3. Ai sensi dell’articolo 29-quater, comma 13 e dell’articolo 29-decies, comma 2 del decreto 
legislativo 152/2006, copia del presente provvedimento, è messa a disposizione del pubblico  
per la consultazione presso la Direzione centrale difesa dell’ambiente, energia e sviluppo 
sostenibile, Servizio tutela da inquinamento atmosferico, acustico ed elettromagnetico, in 
TRIESTE, via Carducci, 6.  
4. Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dal ricevimento del presente 
decreto. 

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 
dott. Spanghero Glauco 

documento firmato digitalmente ai sensi del d.lgs 82/2005 
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STINQ - UD/AIA/101 

Modifica dell’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) relativa all’esercizio 
dell’attività di cui al punto 6.6, lettera a), dell’Allegato VIII, Parte Seconda, del 
decreto legislativo 152/2006, svolta dalla AZ. AGRICOLA AI TIGLI DI PAOLINI 
DANIELE E C. S.S. DI PAOLINI DANIELE, MICHELE, COCCO ANTONIETTA, 
CONCATO BARBARA, presso l’installazione sita nel Comune di Pavia di Udine (UD). 

IL DIRETTORE 

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale); 

Vista la Direttiva 2010/75/UE del Parlamento europeo e del Consiglio relativa alle emissioni 
industriali (prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento); 

Visto il Decreto del Ministero per le politiche agricole 19 aprile 1999 (Approvazione del codice 
di buona pratica agricola); 

Visto il decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 146 (Attuazione della direttiva 98/58/CE relativa 
alla protezione degli animali negli allevamenti); 

Vista la delibera della Giunta regionale n. 536 del 16 marzo 2007, di disciplina della 
comunicazione dell’avvio dell’attività di spandimento degli effluenti di allevamento e di 
approvazione degli allegati A, B, C/1, C/2, D, E, e F, parte integrante e sostanziale della delibera 
stessa; 

Vista la delibera di giunta regionale 25 settembre 2008, n. 1920 recante “D.lgs 152/2006, art. 
92. Individuazione zone vulnerabili da nitrati di origine agricola. Approvazione definitiva”; 

Visto il Decreto del Presidente della Regione 24 maggio 2010, n. 0108/Pres. (Regolamento di 
attuazione dell’articolo 19 della legge regionale 25 agosto 2006, n. 17 “Interventi in materia di 
risorse agricole, naturali, forestali e montagna e in materia di ambiente, pianificazione 
territoriale, caccia e pesca”) recante il programma d’azione della Regione Friuli Venezia Giulia 
per la tutela ed il risanamento delle acque dall’inquinamento causato da nitrati di origine 
agricola per le aziende localizzate in zone vulnerabili; 

Visto il decreto legislativo 27 settembre 2010, n. 181 (Attuazione della direttiva 2007/43/CE 
che stabilisce norme minime per la protezione di polli allevati per la produzione di carne); 

Visto il Decreto del Presidente della Regione 11 gennaio 2013, n. 03/Pres. (Regolamento 
recante la disciplina dell’utilizzazione agronomica dei fertilizzanti azotati e del programma 
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d’azione nelle zone vulnerabili da nitrati, in attuazione dell’articolo 20 della legge regionale 
16/2008, dell’articolo 3, comma 28 della legge regionale 24/2009 e dell’articolo 19 della legge 
regionale 17/2006); 

Visto il Decreto Ministeriale 4 febbraio 2013 (Disposizioni attuative in materia di protezione di 
polli allevati per la produzione di carne, ai sensi degli articoli 3, 4, 6 e 8 del decreto legislativo 27 
settembre 2010, n. 181); 

Visto il D.M. 25 febbraio 2016 (Criteri e norme tecniche generali per la disciplina regionale 
dell'utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento e delle acque reflue, nonché per la 
produzione e l'utilizzazione agronomica del digestato); 

Vista la legge regionale 30 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia  
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso); 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme sul procedimento amministrativo);  

Visto l’articolo 54, comma 1, lettera b) dell’Allegato A, alla deliberazione della Giunta regionale 
n. 1922 dell’1 ottobre 2015 recante “Articolazione e declaratoria delle funzioni delle strutture 
organizzative direzionali della Presidenza della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti 
regionali”, il quale prevede che il Servizio tutela da inquinamento atmosferico, acustico ed 
elettromagnetico (di seguito indicato come Servizio competente) cura gli adempimenti 
regionali in materia di autorizzazioni integrate ambientali; 

Visto l’articolo 21, comma 1, lettera c), del Regolamento di organizzazione dell’amministrazione 
regionale e degli Enti regionali, approvato con il decreto del Presidente della Regione 27 agosto 
2004, n. 0277/Pres. e successive modifiche ed integrazioni; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 2691 del 27 novembre 2012, che 
autorizza l’adeguamento, alle disposizioni di cui al Titolo III-bis, Parte Seconda, del decreto 
legislativo 152/2006, del funzionamento dell’impianto della AZ. AGRICOLA AI TIGLI DI PAOLINI 
DANIELE E C. S.S. DI PAOLINI DANIELE, MICHELE, COCCO ANTONIETTA, CONCATO BARBARA 
(di seguito indicata come Gestore) con sede legale nel Comune di Pavia di Udine (UD), via 
Lauzacco, 23, identificata dal codice fiscale 01599540307, per l’esercizio dell’attività di cui al 
punto 6.6, lettera a), dell’Allegato VIII, alla Parte seconda, del decreto legislativo 152/2006 
(Allevamento intensivo di pollame con più di 40.000 posti pollame), sito nel Comune di Pavia di 
Udine (UD), via Lauzacco, 23; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 931 del 22 maggio 2014, con il quale è 
stata modificata l’autorizzazione integrata ambientale di cui al decreto n. 2691/2012; 

Vista la nota del 16 giugno 2018, trasmessa a mezzo Posta Elettronica Certificata (PEC) in data 
26 giugno 2018, acquisita dal Servizio competente il 27 giugno 2018 con protocollo n. 33467, 
con la quale il Gestore ha inviato, tra l’altro, il nuovo Piano di utilizzazione Agronomica (PUA); 

Ritenuto, per quanto sopra esposto, di procedere alla modifica dell’autorizzazione integrata 
ambientale rilasciata con il decreto del Direttore del Servizio competente n. 2691  
del 27 novembre 2012, come modificata con il decreto del Direttore del Servizio competente  
n. 931 del 22 maggio 2014, consistente nella sostituzione del “PIANO DI UTILIZZAZIONE 
AGRONOMICA (P.U.A.)”; 

DECRETA 

E’ modificata l’autorizzazione integrata ambientale di cui al decreto Direttore del Servizio 
competente n. 2691 del 27 novembre 2012, come modificata con il decreto del Direttore  
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del Servizio competente n. 931 del 22 maggio 2014, rilasciata a favore della AZ. AGRICOLA  
AI TIGLI DI PAOLINI DANIELE E C. S.S. DI PAOLINI DANIELE, MICHELE, COCCO ANTONIETTA, 
CONCATO BARBARA con sede legale nel Comune di Pavia di Udine (UD), via Lauzacco, 23, 
identificata dal codice fiscale 01599540307, per l’esercizio dell’attività di cui al punto 6.6,  
lettera a), dell’Allegato VIII, alla Parte Seconda, del decreto legislativo 152/2006, svolta presso 
l’installazione sita nel Comune di Pavia di Udine (UD), via Lauzacco, 23.  

Art. 1 – Modifica dell’autorizzazione integrata ambientale 

L’Allegato “PIANO DI UTILIZZAZIONE AGRONOMICA (P.U.A.)”, al decreto n. 2691/2012, come 
sostituito con il decreto n. 931/2014, è sostituito dall’Allegato al presente provvedimento, di cui 
forma parte integrante e sostanziale.  

Art. 2 – Disposizioni finali 

1. Restano in vigore, per quanto compatibili con il presente provvedimento, le condizioni  
e le prescrizioni di cui al decreto n. 2691/2012. 
2. Copia del presente decreto è trasmessa alla Az. Agricola Ai Tigli di Paolini Daniele e C. S.S.  
di Paolini Daniele, Michele, Cocco Antonietta, Concato Barbara, al Comune di Pavia di Udine,  
ad ARPA SOC Pressioni sull’Ambiente - SOS Pareri e supporto per le autorizzazioni ambientali, 
all’Azienda Sanitaria Universitaria Integrata di Udine e al Ministero dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare. 
3. Ai sensi dell’articolo 29-quater, comma 13 e dell’articolo 29-decies, comma 2 del decreto 
legislativo 152/2006, copia del presente provvedimento, è messa a disposizione del pubblico  
per la consultazione presso la Direzione centrale ambiente ed energia, Servizio tutela  
da inquinamento atmosferico, acustico ed elettromagnetico, in TRIESTE, via Carducci, 6.  
4. Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dal ricevimento del presente 
decreto. 

 

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 
dott. Glauco Spanghero 

documento firmato digitalmente ai sensi del d.lgs 82/2005 
 

 

 

 

 

 

ambd2 










































































	Società Agricola Ai Tigli di Paolini & C. SS decreto digitale 5066 del 12 12 2019 Rettifica.pdf (p.1-5)
	DECRETA

	UD_AIA_101.pdf (p.6-49)
	Soc Agricola Ai Tigli di Paolini & C SS decreto 3821 del 25 9 2019 Pratto.pdf (p.1-4)
	DECRETA

	Allegato Modello F23 al decreto 3821 del 25 9 2019.pdf (p.5)
	UD_AIA_101.pdf (p.6-44)
	Az Agricola Ai Tigli SS decreto digitale 3284  del 11 9 2018 Mod.pdf (p.1-3)
	DECRETA

	Allegato al decreto digitale 3284 del 11 9 2018 Nuovo PUA.pdf (p.4-8)
	UD_AIA_101.pdf (p.9-39)
	Decreto_n.931-dd.22-05-2014_modifica
	Decreto_n.2691-dd._27-11-2012_autorizzazione






